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Art. 9. 
Requisiti organizzativi, professionali e funzionali comuni 

 
1. Ai fini dell’ottenimento dell’autorizzazione di cui all’articolo 10, le strutture devono:  
a) assicurare la presenza di un professionista con funzioni di coordinamento avente la qualifica 
professionale definita, per ciascuna tipologia, dall’allegato A; il professionista che assolve funzioni 
di coordinamento è responsabile dei programmi, delle attività e dell’organizzazione del servizio, 
redige le relazioni, gli atti ed i rapporti richiesti dal comune e dall’ufficio di piano territorialmente 
competenti, dalla regione Campania, dalla Procura della Repubblica per i minorenni e da ogni altra 
autorità competente, secondo le direttive proprie dell’autorità stessa;  
b) assicurare la presenza nel servizio del personale previsto per ciascuna tipologia, così come 
indicato nell’allegato A;  
c) assicurare che le attività previste rispettino i ritmi di vita degli ospiti e che sia garantita la 
partecipazione degli stessi all’organizzazione della vita quotidiana, anche attraverso la redazione 
partecipata dei regolamenti interni di funzionamento dei servizi;  
d) definire progetti personalizzati di assistenza e, per i minori, progetti educativi individuali che 
indichino gli obiettivi da raggiungere, i contenuti e le modalità dell’intervento ed il piano delle 
verifiche; nei progetti deve essere prevista l’integrazione con altri servizi, interventi, prestazioni, di 
cui l’utente può utilmente fruire da parte di altri soggetti della rete territoriale. I progetti sono 
elaborati in raccordo con i servizi sociali competenti e garantiscono l’integrazione del soggetto con 
il contesto sociale d’origine, il mantenimento e lo sviluppo di relazioni sociali significative;  
e) predisporre, nel quadro delle misure di riservatezza previste dalla vigente legislazione, un 
registro degli utenti, con relative cartelle personali contenenti la documentazione relativa a ciascun 
ospite e i progetti personalizzati;  
f) garantire l’applicazione dei contratti di lavoro e dei relativi accordi integrativi. 
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